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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GAGLIARDI. — Al Ministro dell'interno, 
— Per sapere — premesso che: 

in questi ul t imi t empi è aumen ta t a su 
tut to il te r r i tor io della Liguria l 'azione 
delittuosa e de l inquenzia le di gruppi ma­
lavitosi, che a t t en t ano alle più e lementar i 
ma sacrosante garanz ie costi tuzionali dei 
cittadini, quali la s icurezza personale , la 
propr ie tà pr ivata ed al t re; 

i furti in a p p a r t a m e n t i , quelli di au­
tovetture e i dann i immotivat i alle stesse, le 
scorr ibande n o t t u r n e ed i violenti scontri 
fra auto ruba t e segnalati in varie località 
del Ponente genovese ed in zone dell 'en­
t ro te r ra c i t tadino (oltre all ' inqualificabile, 
perverso e di lagante « gioco » del lancio dei 
sassi dai cavalcavia) sono t r i s temente di­
ventati la m o d a del m o m e n t o ; 

le rap ine ad esercizi commercial i , ad 
uffici postali, ad agenzie bancar ie , sono 
pu r t roppo t an to f requent i ed usuali che 
non fanno più notizia; 

i cit tadini — nonos tan te il lodevole 
impegno delle forze del l 'ordine — si sen­
tono sempre più abbandona t i , indifesi ed 
hanno p a u r a ad uscire la sera, con con­
seguenze negative di molteplici attività 
commerciali , tur is t iche e culturali , per in­
centivare le qual i sa rebbe oppor tuna e 
necessaria un 'az ione p iù a t ten ta e pun tua le 
di prevenzione sul t e r r i to r io - : 

se non r i tenga necessar io intervenire 
per fornire gli s t rumen t i atti ad assumere 
le misure necessar ie per tu te la re la l ibertà 
ed ass icurare u n a maggiore sereni tà dei 
cittadini, nonché delle categorie degli ope­
rator i economici, colpite a vario titolo dalla 
recrudescenza della de l inquenza; 

se il Governo abbia, al di là dell 'or­
dinaria ammin is t raz ione , u n p iano-pro­
g ramma di interventi connessi alla preven­
zione ed alla repress ione dei fatti più ecla­

tant i che ogni giorno la c ronaca è costret ta 
a regis t rare . (3-00764) 

BURANI PROCACCINI e VINCENZO 
BIANCHI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

nella r iun ione del 15 febbraio 1994 la 
provincia di Lat ina ha concluso la p r ima 
fase dell'iter p rocedura le inerente l 'a t tua­
zione della « legge Galli » e della legge 
regionale di r i fer imento, che definisce gli 
ambit i ot t imali di in tervento e ch iama gli 
enti locali a scegliere la forma di conven­
zione r i tenuta più idonea a regolare i r ap ­
port i t ra loro; 

il t e rmine , pe ra l t ro ord ina tor io , sta­
bilito dalla regione era fissato per F8 ot­
tobre 1996, ma si è prefer i to a t t endere fino 
ad ora per consent i re ai Comuni u n a scelta 
a u t o n o m a e pondera ta ; 

sulla base delle del iberazioni fatte 
pervenire al l 'ente provinciale dai sindaci si 
può d e d u r r e che: sedici comuni , in r a p ­
p resen tanza di 229.006 abitant i , si sono 
pronunc ia t i per la società mista; altri se­
dici comuni , per u n totale di 247.016 abi­
tanti , si sono espressi per la concessione a 
terzi; i res tant i sei comuni (tra cui Anzio), 
per un totale di 78.351 abi tant i , non h a n n o 
adot ta to a lcuna del iberazione; 

è prevalsa, pe r t an to a livello di deli­
berazioni dei sindaci, p ropr io la conces­
sione a terzi , in q u a n t o la normat iva in­
dividua nella consis tenza della popolazione 
il cr i ter io per de t e rmina re la scelta della 
forma di convenzione; 

il c o m u n e di Anzio è in gestione com­
missariale dopo le dimissioni del s indaco, 
avvenute circa u n mese fa. Il s indaco di­
miss ionar io ha, in tempi ancora utili, 
espresso per iscrit to la sua volontà favo­
revole alla concessione a terzi circa la 
forma di convenzione r i tenuta più idonea; 

a p p a r e pe r t an to dopp iamen te scor­
re t to che il Commissar io prefettizio di An­
zio, che dovrebbe at tenersi alla o rd inar ia 
ammin i s t r az ione in at tesa di un nuovo 
sindaco eletto dal popolo, in n o m e di 
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33.000 abi tant i della città abbia fatto p re ­
valere la sua posizione personale di favore 
alla forma di gestione in società mista pe r 
la du ra t a di t r en t a anni , i m p o n e n d o ciò a 
t ren to t to comuni ; 

se non ri tenga di dover intervenire 
presso il commissar io prefettizio di Anzio 
che, con il suo opera to , si sovrappone 
improp r i amen te alle del ibere di u n a mag­
gioranza di sindaci di ogni pa r t e politica, 
espressione dire t ta e legittima della volontà 
popolare . (3-00765) 

FONTAN, BORGHEZIO, FONTANINI e 
MARONI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 6 febbraio 1997 una pattuglia di 
sedici agenti, su o rd ine del p rocu ra to r e 
della Repubbl ica di Trento , F rancan ton io 
Granerò , ha perquis i to le sedi del par t i to 
au tonomis ta t r en t ino t irolese e le abi ta­
zioni dei suoi dirigenti; 

l ' intervento della p rocu ra della re ­
pubblica è conseguenza di u n esposto che 
avrebbe indicato a lcune i r regolar i tà nel 
t esse ramento del par t i to inquisi to e del 
conseguente svolgimento del relativo con­
gresso, ce lebra to nel 1992; 

lascia perplessi la c i rcostanza che una 
mate r ia come quella dei r appor t i in terni di 
una associazione — ce r t amen te sindacabile, 
in sede civilistica, su impulso dei soci del-
Passociazione stessa — si trasferisca con 
una logica che po t rebbe avere come p re ­
supposto il semplice fatto che ques ta as­
sociazione e u n par t i to politico, in sede 
penale . Ma la perplessi tà si t ras forma in 
grave preoccupazione , q u a n d o si a p p r e n d e 
— come si è appreso e senza sment i ta - che 
l'ipotesi di rea to configurato è quella di cui 
all 'articolo 294 del codice penale cioè « at­
tenta to cont ro i diri t t i politici del ci t tadi­
no »; 

l ' in t roduzione di ques ta ipotesi di 
rea to crea interrogativi inquie tant i se ha 
come presuppos to i compor t amen t i in terni 
di u n par t i to , i r appor t i di forza al l ' in terno 

del medes imo e le modal i tà con le quali un 
par t i to real izza le p rop r i e decisioni e le 
p ropr ie scelte di linea politica ed a m m i ­
nistrativa; 

la Costi tuzione - nel m o m e n t o in cui 
ha affidato ai par t i t i la funzione di con­
cor re re a « de t e rmina re la politica nazio­
nale » - è s ta ta di u n a p r u d e n z a e di una 
saggezza es t reme e si è l imitata a r ichie­
dere che essi adot t ino il « me todo demo­
crat ico » lasciando, per il resto, cioè per la 
p ropr ia organizzazione in t e rna e per le 
modal i tà di conseguimento dei loro obiet­
tivi, ampia ed insindacabi le l ibertà, con 
potere di au tocont ro l lo da pa r t e degli or­
gani interni , nella consapevolezza che le 
l ibertà polit iche sono il presidio più s icuro 
ed ineludibile della democraz ia ; 

m a anche le conseguenze concrete 
delle citate iniziative della mag is t ra tu ra 
t ren t ina pongono interrogativi a l t re t t an to 
preoccupant i ; 

in via di fatto, c'è u n par t i to che ha 
responsabi l i tà di Governo che è s tato po­
sto, in u n m o d o inusi ta to e m o r a l m e n t e 
violento, nel d r a m m a t i c o interrogat ivo di 
essere una associazione per del inquere ; c'è 
un ' in te ra popolazione che, ind ipendente­
men te dalle a u t o n o m e e diverse scelte po­
litiche personal i di c iascuno, si in terroga se 
u n par t i to cui l 'e let torato ha a t t r ibui to 
largo consenso abbia finalità diverse da 
quelle di concor re re alla formazione della 
politica provinciale; c'è u n par t i to che, nei 
fatti, è condiz ionato nello svolgere il p r o ­
pr io congresso nei t empi e nei modi sta­
biliti dai p rop r i organi eletti; ci sono, in­
fine, migliaia di pe r sone che t e m o n o di 
vedersi perquis i re pe r il solo fatto di avere 
ader i to ad u n par t i to politico; 

di fronte a q u a n t o sta accadendo non 
si può r i m a n e r e indifferenti, pe rché al di là 
dell ' ipotesi d 'accusa, la s i tuazione, come si 
de te rmina ta e come si sta evolvendo, in­
veste le regole fondamenta l i del s is tema ed 
il l ibero esercizio dei diri t t i politici; 

poiché - p rop r io pe r le p r e m u r e del 
p rocu ra to r e della Repubbl ica — si è invo­
cato l 'articolo 294 del codice penale , non è 
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i r r i tuale — nella presente s i tuazione e nei 
suoi riflessi - in terrogars i quan to le ini­
ziative qui l amenta te concor rano a difen­
dere e a garant i re il l ibero esercizio dei 
diritti politici del ci t tadino; 

poiché è impensabile , in una società 
ordinata , lasciare irrisolti questi dubbi e 
lasciate sospesa ed incer ta la t ranqui l l i tà 
dei cittadini r ispet to ai p ropr i dirit t i — : 

quali iniziative in tendano in t r ap ren ­
dere al fine di r ipr i s t inare nella popola­
zione t rent ina il senso della legalità, scosso 
da queste vicende. (3-00766) 

GNAGA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

la discarica « La Grillaia » di Chianni , 
in provincia di Pisa, è una delle rea l tà 
toscane più a rischio per le popolazioni 
locali; 

la decisa e n u m e r o s a manifes tazione 
che t empo add ie t ro o rgan izzarono i comi­
tati spontanei dei ci t tadini della Val d 'Era 
non ha o t tenuto a lcuna r isposta significa­
tiva da pa r te di nessun organo ist i tuzionale 
interpellato; 

u l t imamente , pa re che, p u r essendo 
di fronte ad u n a già cer ta precar ia si tua­
zione di volumetr ia , tale discarica do­
vrebbe servire pe r pe rme t t e re una provvi­
soria soluzione per lo smal t imento rifiuti 
da par te di a l t re provincie, come quella di 
Massa-Carrara , e questo dopo che da mesi 
in questa discarica vengano indir izzat i an­
che i rifiuti organici dei fanghi delle con­
cerie operan t i nel Valdarno Pisano; 

il d ipa r t imen to provinciale di Pisa 
dell 'ARPAT espresse un pa re re non posi­
tivo in da ta 20 maggio 1996, nel qua le si 
confermano «... difficoltà ad opera del 
drenaggio di fondo esistente a smal t i re 
tu t to il percola to affluente », ed ancora « ... 
gli elevati spessori di rifiuti e le ragguar­
devoli dis tanze fra il pun to di evacuazione 
ed il pe r imet ro della discarica, costi tui­
scono elementi di p reoccupaz ione sulle ca­

paci tà dell 'at tuale impian to per lo smalt i­
m e n t o rap ido dei volumi di percola to p ro ­
dotti »; 

in tale relazione si e sp r imono anche 
forti dubbi sulla effettiva gestibilità di tali 
opere e sulle condizioni di lavoro en t ro 
margini dì s icurezza anche per rischi di 
esplosioni per presenza di biogas; 

a tu t to ciò si deve aggiungere un 'u l ­
ter iore relazione svolta da u n comi ta to 
tecnico scientifico (ot tobre 1996), che con­
ferma un t roppo alto livello di p resenza del 
percola to che au toma t i camen te diminuisce 
il coefficiente di s icurezza; 

r isulta infine che fra le società di 
au to t raspor to che quo t id i anamen te condu­
cono i p ropr i mezzi car ichi a l l ' in terno 
della stessa discarica, vi s a r ebbe ro a lcune 
non solo inefficienti ma, sopra t tu t to con­
dona te con sentenze passa te in giudicato 
per collusione alla malavi ta organizza ta 
(mafia in par t icolare) — : 

se in tenda intervenire al più pres to 
anche per ant ic ipare evidenti e logici mo­
vimenti di p iazza spontanei ; 

se fosse mai s tato messo a conoscenza 
di una tale gravissima si tuazione, decisa­
men te pericolosa per i ci t tadini; 

se sia possibile da re immed ia t a at­
tuaz ione alla ch iusura della discarica in 
oggetto p ropr io pe r motivi di s icurezza; 

se in tenda individuare le responsab i ­
lità amminis t ra t ive e gestionali di u n a si­
tuaz ione che di cer to non è l 'unica in Italia, 
m a è il dignitoso ed unico motivo impor ­
tan te per il quale la s t r ag rande maggio­
r anza dei cit tadini della Val d 'Era scende 
in piazza, per garant i re il futuro anche alle 
pross ime generazioni . (3-00767) 

PROCACCI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e della sanità. — Per sapere — 
premesso che: 

la regione Campania , con la motiva­
zione dell 'insufficienza dei fondi a sua 
disposizione, ha respinto la r ichiesta di 
finanziamento dei progett i volti al recu-
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pero dei giovani present i nella s t ru t tu ra di 
prevenzione di Nisida (Napoli), nonos tan te 
sia operan te la legge regionale n. 41 del 
1987; 

la s i tuazione dei minor i a r ischio a 
Napoli è pa r t i co la rmen te delicata, come 
tes t imoniano i dat i sulla microcr iminal i tà , 
favorita pera l t ro da u n a alta evasione sco­
lastica; anche alla luce di tale s i tuazione 
assumono una valenza par t ico lare i p ro ­
g rammi elaborat i a Nisida, che po t rebbero 
divenire esper ienza pilota per il Paese; 

la necessità di affrontare in modo 
incisivo i p roblemi del disagio giovanile ha 
por ta to allo s t anz iamen to di fondi alla 
legge finanziaria pe r il 1997 ed al rifinan­
z iamento della legge naz ionale n. 216 del 
1991; 

se non r i tengano o p p o r t u n o accele­
r a r e le p rocedure per r ende re immedia ta ­
mente erogabili le s o m m e s tanzia te nella 
legge Finanziar ia ; 

se il Minis t ro degli affari sociali non 
ri tenga o p p o r t u n o sollecitare la regione 
Campania ad u n a raz ional izzazione della 
spesa che le pe rme t t a di indi r izzare r isorse 
finanziarie adeguate alle poli t iche sociali, 
in par t icolare quelle che r i gua rdano i mi­
nori a rischio. (3-00768) 

VOLONTÈ, PANETTA e MARINACCI. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri. — 
Per sapere: 

di quali precisi compit i sia s tato in­
vestito e quali poter i abbia il cosiddetto 
« Comitato TV-minori » insediato in da ta 
18 febbraio 1997 presso la Pres idenza del 
Consiglio dei minis t r i ; 

quali s iano i component i e in base a 
quali competenze s iano stati scelti; 

quali s iano le ragioni per le quali le 
associazioni familiari n o n s iano state in­
formate né coinvolte nella scelta dei com­
ponent i di tale commissione; 

se infine r i tenga coerent i con le scelte 
d iscr iminator ie fatte con t ro le associazioni 
familiari, le affermazioni rese il 18 feb­
bra io 1997, che si r i po r t ano in seguito: « la 
tutela dei diri t t i delle famiglie e dei giovani 
si colloca senz 'a l t ro t r a gli impegni p r imar i 
del Governo che ho l 'onore di pres iedere . 
In u n ambi to par t icolare , m a ce r t amente di 
es t rema del icatezza e di g rande valore, è 
da r iconoscersi anche l ' impegno per sal­
vaguardare i giovani dalla violenza di mes­
saggi informativi propos t i con bruta l i tà o 
add i r i t tu ra con compiacenza ». (3-00769) 

GARRA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il consiglio comuna le di Caltagirone 
(Catania) nella seduta del 5 febbraio 1997 
ha approva to a l l 'unanimi tà u n ord ine del 
giorno che fa voti affinché l 'ente ferrovie 
riveda il suo p iano di in tervento sulla 
t ra t t a Catania-Cal tagirone-Gela, dopo la 
drast ica r iduz ione delle corse di recente 
attivata; 

la soppress ione della corsa delle ore 
17,25 nella t r a t t a Gela-Cal tagirone-Catania 
punisce l 'utenza, e, in par t ico la r modo, i 
lavoratori del cala t ino occupat i nella zona 
industr ia le e nel « pe t ro lchimico » di 
Gela - : 

se sia a conoscenza dei fatti suesposti; 

se non r i tenga di in tervenire affinché 
sia scongiurato il per icolo di soppressione 
della t r a t t a Catania-Caltagirone-Gela, sop­
pressione alla quale funge da nefasto p re ­
ludio la grave r iduz ione delle corse, con 
penal izzazione del l 'economia e dei citta­
dini e lavorator i di Caltagirone e dei co­
mun i dell'hinterland ca la t ino nonché della 
città di Niscemi ( t ra t ta Caltagirone-Gela). 

(3-00770) 




